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DIVAMPA LA POLEMICA A GIULIANOVA DOPO I MANIFESTI PUBBLICITARI DELLA BANDIERA BLU

Un fondoschiena poco turistico Duro attacco alle scelte della giunta
Marzia Tassoni 

GIULIANOVA Mai il dibattito era sceso a Giulianova così "in basso". Malgrado i problemi e le

incognite di tutti i generi che gravano sulla città, la pubblica discussione si impenna infatti attorno ad

un fondoschiena femminile, un mastodontico trofeo anatomico che da tre giorni pubblicizza la festa per

la bandiera blu.

Patetica sorte, questa toccata alla Posillipo d'Abruzzo, nota in tutto il mondo per il violoncello di Braga e non per certi

ingombranti sederi a mandolino. Il cartellone si offre, imperioso e democratico, allo sguardo dell'automobilista locale e del

visitatore straniero. Poco sopra i glutei, il logo del forum giovanile ed uno stemma giallorosso, prudentemente alleggerito

della dicitura "città di Giulianova". Quindi, l'ardito "Ac-chiappa la Bandiera Blu". Immediata, la protesta dei consiglieri del

Pdl. «Riteniamo - scrivono Vasanella, Francioni e Montebello - che la trovata denoti carenza di stile e mancanza totale di idee.

Questa amministrazione, che pure annovera una significativa componente cattolica, mostra una superficialità inaspettata ed

un'ironia fuori luogo. Dove sono finiti i valori legati alla famiglia, tanto predicati dal sindaco e dall'assessore Ciafardoni? I

nostri ragazzi, bombardati dalla televisione, da internet e da una miriade di disvalori, non hanno certo bisogno che le

istituzioni insegnino loro come e dove guardare le donne». Il Pdl si dice indignato di fronte a scelte che ledono il decoro di

una città che ha fatto del turismo familiare il proprio emblema. «Non sappiamo - conclude la nota - se interpretare il manifesto

come un inno alle pari opportunità o come se si volesse comunicare che solo per una botta di "chiappe" è stata ottenuta la

bandiera blu. Sarebbe bene che d'ora in poi si premiassero con la "bandiera rosa" tutte le giunte capaci di rispettare le donne

per ciò che hanno nel cervello, piuttosto che attorno al perizoma».
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